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 4. L�OCSIT, ai sensi del comma 4, dell�art. 7, del de-
creto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, provvede a 
ripartire il costo a consuntivo dell�anno 2020 tra tutti i 
soggetti, che hanno immesso in consumo prodotti ener-
getici di cui all�allegato A, capitolo 3.4, del regolamento 
(CE) n. 1099/2008 e successive modificazioni. 

 5. L�OCSIT, nell�effettuare la ripartizione di cui al 
comma 3, provvede alla richiesta di pagamento della rata 
a saldo e alla restituzione della eventuale differenza tra 
contributo versato a titolo provvisorio e contributo do-
vuto a titolo di consuntivo, per l�anno 2020, in una unica 
rata, entro trenta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   del presente decreto.   

  Art. 2.

      Determinazione dell�ammontare provvisorio
del contributo 2021    

     1. Il contributo provvisorio per l�anno 2021, ai sensi 
dell�art. 7, comma 5, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, è determinato nella misura di 64.952.000 euro. 

 2. Il contributo provvisorio per l�anno 2021 è da cor-
rispondersi in un numero di rate di acconto pari al nume-
ro dei mesi dell�anno scorta definiti con il decreto di cui 
all�art. 3, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249 e corrisponde al 100% del totale di cui al 
comma 1, salvo conguaglio. 

 3. L�OCSIT ripartisce le rate di acconto in modo 
proporzionale alle tonnellate di prodotti energetici, di 
cui all�allegato A, capitolo 3.4 del regolamento (CE) 
n. 1099/2008 e successive modificazioni, immesse in 
consumo nell�anno 2020 da parte dei soggetti obbliga-
ti, e ne dà comunicazione al Ministero della transizione 
ecologica e agli stessi soggetti entro dieci giorni lavora-
tivi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
La prima rata di acconto potrà essere richiesta da OCSIT 
a partire dall�ultimo giorno lavorativo del primo mese 
dell�anno scorta 2021, come definito con il decreto di 
cui all�art. 3, comma 1, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012, n. 249. 

 4. Il pagamento delle rate mensili di acconto non è do-
vuto da quei soggetti per i quali risulti un obbligo di pa-
gamento inferiore a euro 1.000 mensili/complessivi. Per 
tali soggetti obbligati l�emissione della fattura di acconto 
è effettuata in una sola soluzione, per un importo pari al 
50% delle rate d�acconto calcolate sulla base del com-
ma 3, da emettere a partire dall�ultimo giorno lavorativo 
del primo mese dell�anno scorta 2021. 

 5. Il pagamento delle fatture all�OCSIT da parte dei 
soggetti obbligati dovrà essere effettuato, per le rate in 
acconto, entro trenta giorni dalla data di emissione della 
fattura stessa. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione. 

 Roma, 27 gennaio 2022 

  Il Ministro
della transizione ecologica

     CINGOLANI   
  Il Ministro dell�economia

e delle finanze
    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 301

  22A01634

    DECRETO  14 febbraio 2022 .

      Definizione dei costi massimi specifici agevolabili, per al-
cune tipologie di beni, nell�ambito delle detrazioni fiscali per 
gli edifici.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell�organizzazione del Governo, a nor-
ma dell�art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l�art. 2, che 
ha istituito il Ministero della transizione ecologica, affi-
dandogli le funzioni e i compiti dello Stato in materia di 
politica energetica già spettanti al Ministero dello svilup-
po economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante «Approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi» e, in particolare, l�art. 16  -
bis  , che ha istituito il cosiddetto «   Bonus    ristrutturazioni 
edilizie»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, re-
cante «Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell�edilizia»; 

 Visto il decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 48, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che mo-
difica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energeti-
ca nell�edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull�efficienza 
energetica, della direttiva 2010/31/UE sulla prestazione 
energetica nell�edilizia, e della direttiva 2002/91/CE rela-
tiva al rendimento energetico nell�edilizia»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» e, in 
particolare, l�art. 1, commi da 344 a 349, istitutivi del co-
siddetto «Ecobonus»; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l�anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» e, 
in particolare, l�art. 1, commi 219-222, istitutivi del co-
siddetto «   Bonus    facciate»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, recante «Misure urgenti per il sostegno e il rilan-
cio dell�economia»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l�anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157, re-
cante «Misure urgenti per il contrasto alle frodi nel settore 
delle agevolazioni fiscali ed economiche», che ha modi-
ficato la disciplina del Superbonus e degli strumenti di 
cessione del credito e sconto in fattura; 

  Visto il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, recan-
te «Disposizioni urgenti per il recepimento della direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell�edilizia 
per la definizione delle procedure d�infrazione avviate 
dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in 
materia di coesione sociale» e, in particolare:  

 l�art. 14, comma 3  -ter  , che ha previsto l�adozione di 
uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell�economia e delle finanze, 
il Ministro dell�ambiente e della tutela del territorio e del 
mare ed il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, per 
la definizione dei requisiti tecnici che debbono soddisfare 
gli interventi ammissibili all�Ecobonus, compresi i massi-
mali di costo specifici per singola tipologia di intervento, 
nonché le procedure e le modalità di esecuzione di con-
trolli a campione delle istanze; 

 l�art. 16, commi da 1  -bis   a 1  -septies  , istitutivo del 
cosiddetto «Sismabonus»; 

 l�art. 16  -ter   che ha introdotto l�agevolazione delle 
detrazioni fiscali per l�installazione di colonnine per la 
ricarica dei veicoli elettrici; 

  Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all�economia, nonché di politiche sociali connes-
se all�emergenza epidemiologica da COVID-19» (nel se-
guito anche: «decreto rilancio») e, in particolare:  

  l�art. 119, comma 13, in base al quale: «Ai fini del-
la detrazione del 110 per cento di cui al presente artico-
lo e dell�opzione per la cessione o per lo sconto di cui 
all�art. 121:  

   a)   per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del 
presente articolo, i tecnici abilitati asseverano il rispet-
to dei requisiti previsti dai decreti di cui al comma 3  -ter   
dell�art. 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, 
n. 90, e la corrispondente congruità delle spese sostenute 
in relazione agli interventi agevolati. Una copia dell�asse-
verazione è trasmessa, esclusivamente per via telematica, 
all�Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l�energia e 

lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono stabilite le moda-
lità di trasmissione della suddetta asseverazione e le rela-
tive modalità attuative; 

   b)   per gli interventi di cui al comma 4, l�efficacia 
degli stessi al fine della riduzione del rischio sismico è 
asseverata dai professionisti incaricati della progettazio-
ne strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e 
del collaudo statico, secondo le rispettive competenze 
professionali, iscritti agli ordini o ai collegi professiona-
li di appartenenza, in base alle disposizioni del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 
28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano al-
tresì la corrispondente congruità delle spese sostenute in 
relazione agli interventi agevolati. Il soggetto che rilascia 
il visto di conformità di cui al comma 11 verifica la pre-
senza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai 
professionisti incaricati.»; 

 l�art. 121, commi 1 e 2, in base al quale possono 
optare per la cessione del credito o lo sconto in fattura, 
in luogo dell�utilizzo della detrazione spettante, i sog-
getti che, negli anni 2020-2024, sostengono spese per i 
seguenti interventi:   a)   recupero del patrimonio edilizio di 
cui all�art. 16  -bis  , comma 1, lettere   a)   e   b)  , del Testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;   b)   efficien-
za energetica di cui all�art. 14 del decreto-legge 4 giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell�art. 119; 
  c)   adozione di misure antisismiche di cui all�art. 16, com-
mi da 1  -bis   a 1  -septies   del decreto-legge 4 giugno 2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, e di cui al comma 4 dell�art. 119;   d)   recu-
pero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi 
inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, di 
cui all�art. 1, comma 219 e 220, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160;   e)   installazione di impianti fotovoltaici 
di cui all�art. 16  -bis  , comma 1, lettera   h)   del Testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ivi compre-
si gli interventi di cui ai commi 5 e 6 dell�art. 119 del 
presente decreto;   f)   installazione di colonnine per la rica-
rica dei veicoli elettrici di cui all�art. 16  -ter   del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 8 
dell�art. 119; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti del 28 febbraio 2017, n. 58, recante «Linee guida 
per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni 
nonché le modalità per l�attestazione, da parte di profes-
sionisti abilitati, dell�efficacia degli interventi effettuati» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 6 agosto 2020, recante «Requisiti tecnici per l�accesso 
alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica 
degli edifici - c.d. Ecobonus», pubblicato nella   Gazzet-
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ta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 246 del 5 ottobre 2020 (nel seguito anche: «decreto 
requisiti tecnici») e, in particolare:  

 l�art. 3, comma 2, il quale prevede che «l�ammontare 
massimo delle detrazioni o della spesa massima ammis-
sibile per gli interventi di cui all�art. 2, fermi restando i 
limiti di cui all�allegato B» sia calcolato nel rispetto dei 
massimali di costo specifici, secondo quanto riportato al 
punto 13 dell�allegato A; 

 il punto 13 dell�allegato A che ha definito le pro-
cedure e i criteri di asseverazione dei costi massimi per 
tipologia di intervento, regolando altresì le modalità di 
calcolo dei massimali di costo per le spese professionali 
ammissibili; 

 l�allegato I che riporta i «Massimali specifici di co-
sto per gli interventi sottoposti a dichiarazione del forni-
tore o dell�installatore ai sensi dell�allegato A»; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co 6 agosto 2020, recante «Requisiti delle asseverazioni 
per l�accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione 
energetica degli edifici - cd. Ecobonus», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 246 del 5 ottobre 2020 (nel seguito anche: «de-
creto asseverazioni»); 

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l�anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», che ha 
modificato la disciplina del Superbonus e degli strumenti 
di cessione del credito e sconto in fattura, nonché intro-
dotto nuove procedure di controllo da parte dell�Agenzia 
delle entrate e, in particolare, l�art. 1, che:  

 al comma 28, lettera   h)  , ha modificato l�art. 119, 
comma 11, del decreto-legge n. 34 del 2020, estenden-
do l�obbligo del visto di conformità ad altre casistiche 
nell�ambito del Superbonus; 

 al comma 28, lettera   i)  , ha modificato l�art. 119, 
comma 13  -bis  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
prevedendo che ai fini dell�asseverazione della congruità 
delle spese si faccia «riferimento ai prezzari individua-
ti dal decreto di cui al comma 13, lettera   a)  , nonché ai 
valori massimi stabiliti, per talune categorie di beni, con 
decreto del Ministro della transizione ecologica», nonché 
che i prezziari di cui al comma 13, lettera   a)  , debbono 
intendersi applicabili, ai fini dell�asseverazione della 
congruità delle spese, anche agli interventi di cui al Si-
smabonus,    B    onus    facciate,    B    onus    ristrutturazioni edilizie 
e agli interventi di riduzione del rischio sismico di cui al 
Superbonus; 

 al comma 29, ha aggiunto, all�art. 121 del decreto-
legge n. 34 del 2020, un nuovo comma 1  -bis  , prevedendo, 
in caso di utilizzo degli strumenti di cessione del credito 
e sconto in fattura, per le spese connesse agli interventi 
elencati nel comma 2 del medesimo articolo, a eccezione 
degli interventi di importo inferiore a 10.000 euro, o clas-
sificati come attività di edilizia libera:   a)   la richiesta del 
visto di conformità;   b)   che «i tecnici abilitati asseverano 
la congruità delle spese sostenute secondo le disposizioni 

dell�art. 119, comma 13  -bis  », nonché di ricomprendere, 
tra le spese detraibili, anche quelle per il rilascio del visto 
di conformità e delle asseverazioni dei tecnici abilitati; 

 al comma 42, ha aggiunto al decreto-legge n. 34 del 
2020, l�art. 119  -ter  , introducendo un regime di agevola-
zione per gli interventi volti al superamento e all�elimina-
zione di barriere architettoniche, garantendo, anche in tal 
caso, la possibilità di accesso agli strumenti della cessio-
ne del credito e dello sconto in fattura; 

 Ritenuto opportuno che i costi massimi agevolabili per 
gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici 
siano definiti in coerenza con gli attuali massimali speci-
fici di costo dell�allegato I e tengano conto dell�aumen-
to dei costi delle materie prime registrato tra il 2020 e il 
2021 e dell�andamento del mercato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto definisce i costi massimi specifici 
agevolabili ai fini dell�asseverazione della congruità delle 
spese di cui all�art. 119, comma 13, lettera   a)   e all�art. 121, 
comma 1  -ter  , lettera   b)  , del decreto-legge n. 34 del 2020, 
conformemente a quanto previsto all�art. 2.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no alla tipologia di beni individuata dall�allegato A per la 
realizzazione degli interventi elencati all�art. 121, com-
ma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, ai fini dell�asseve-
razione della congruità delle spese in caso sia di fruizione 
diretta della detrazione sia di esercizio dell�opzione ai 
sensi dell�art. 121, comma 1, del medesimo decreto-legge 
n. 34 del 2020. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no agli interventi per i quali la richiesta del titolo edilizio, 
ove necessario, sia stata presentata successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 3.

      Costi massimi ammissibili    

     1. Fermo restando l�ammontare massimo delle detra-
zioni fiscali concedibili e l�ammontare della spesa massi-
ma ammissibile a detrazione, il tecnico abilitato assevera 
la congruità delle spese per gli interventi nel rispetto dei 
costi massimi specifici per tipologia di intervento di cui 
all�allegato A, nonché conformemente alle disposizioni 
di cui ai commi 2 e 3. 

 2. Ai fini del presente decreto, gli interventi di instal-
lazione di impianti fotovoltaici, di sistemi di accumulo 
dell�energia elettrica e di infrastrutture per la ricarica di 
veicoli elettrici rispettano i limiti di spesa specifici previ-
sti dall�art. 119, commi 5, 6 e 8, del decreto-legge n. 34 
del 2020. 



�  14  �

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6316-3-2022

 3. Ai sensi dell�art. 119, comma 15, del decreto-leg-
ge n. 34 del 2020, per gli interventi di cui all�allegato A 
sono ammessi alla detrazione gli oneri per le prestazioni 
professionali connesse alla realizzazione degli interventi, 
per la redazione dell�attestato di prestazione energetica 
(APE), nonché per l�asseverazione di cui al comma 1, 
conformemente a quanto previsto dal punto 13.4 dell�al-
legato A al decreto ministeriale Requisiti tecnici. 

 4. Per le tipologie di intervento non ricomprese nell�al-
legato A, l�asseverazione di cui al comma 1 certifica il 
rispetto dei costi massimi specifici calcolati utilizzando 
i prezziari predisposti dalle regioni e dalle province au-
tonome o i listini delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura competenti sul territorio ove è 
localizzato l�edificio o i prezziari pubblicati dalla casa 
editrice DEI.   

  Art. 4.

      Modifiche al decreto del Ministero dello sviluppo 
economico del 6 agosto 2020, recante «Requisiti 
tecnici per l�accesso alle detrazioni fiscali per 
la riqualificazione energetica degli edifici - c.d. 
Ecobonus».    

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 6 agosto 2020, recante «Requisiti tecnici per l�acces-
so alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica 
degli edifici - c.d. Ecobonus», sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all�art. 5, comma 1, lettera   f)  , dopo le parole «non-
ché quelle di cui all�art. 119, comma 15» sono aggiunte le 
seguenti: «e all�art. 121, comma 1  -ter  , lettera   b)  »; 

   b)   all�art. 8, comma 1, le parole «dal decreto del 
Ministero dello sviluppo economico di cui all�art. 119, 
comma 13, lettera   a)   del decreto Rilancio» sono sostituite 
dalle seguenti: «dai decreti adottati ai sensi dell�art. 119, 
commi 13, lettera   a)   e 13  -bis  , secondo periodo, del decre-
to Rilancio»; 

   c)    all�allegato A, il punto 13 è sostituito dal seguente:  
 «13 Limiti delle agevolazioni 
  13.1 Ai fini dell�asseverazione della congruità delle 

spese, il tecnico abilitato allega il computo metrico e as-
severa che siano rispettati i costi massimi specifici per ti-
pologia di intervento di cui all�allegato I per gli interventi 
di seguito indicati:  

   a)   interventi di cui all�art. 119, commi 1 e 2, del 
decreto Rilancio; 

   b)   interventi che ai sensi del presente allegato pre-
vedono l�asseverazione del tecnico abilitato; 

   c)   interventi di efficienza energetica di cui 
all�art. 14 del decreto-legge n. 63 del 2013, diversi da 
quelli di cui alla lettera   b)  , che optano per le opzioni di 
cui all�art. 121 del decreto Rilancio. 

 13.2 Per gli interventi diversi da quelli di cui al pun-
to 13.1, l�ammontare massimo delle detrazioni fiscali o 
della spesa massima ammissibile è calcolato esclusiva-
mente sulla base dei costi massimi specifici per tipologia 
di intervento di cui all�allegato I. 

 13.3 Qualora le verifiche effettuate ai sensi dei punti 
13.1 o 13.2 evidenzino che i costi per tipologia di inter-
vento sostenuti sono maggiori di quelli massimi ammissi-
bili definiti dal presente decreto, la detrazione è applicata 
entro i predetti limiti massimi. 

 13.4 Ai sensi dell�art. 119, comma 15, del decreto 
Rilancio sono ammessi alla detrazione di cui all�art. 1, 
comma 1, gli oneri per le prestazioni professionali con-
nesse alla realizzazione degli interventi, per la redazio-
ne dell�attestato di prestazione energetica (APE), nonché 
per l�asseverazione di cui al presente allegato, secondo i 
valori massimi di cui al decreto del Ministro della giusti-
zia 17 giugno 2016, recante �Approvazione delle tabelle 
dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 
prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell�art. 24, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016.�».; 

   d)    l�allegato I è sostituito dal seguente:  

 «Allegato I 

 Costi massimi specifici 

 I costi massimi specifici per gli interventi di cui al 
presente decreto sono quelli definiti dal decreto del Mi-
nistro della transizione ecologica di cui all�art. 119, com-
ma 13  -bis  , terzo periodo, del decreto Rilancio, in merito 
ai valori massimi stabiliti, per talune categorie di beni.».   

  Art. 5.

      Aggiornamento ed entrata in vigore    

     1. Entro il 1° febbraio 2023 e successivamente ogni 
anno, i costi massimi di cui all�allegato A al presente de-
creto sono aggiornati in considerazione degli esiti del mo-
nitoraggio svolto da ENEA sull�andamento delle misure 
di cui all�art. 121 del decreto-legge n. 34 del 2020 e dei 
costi di mercato. 

 2. Il presente decreto, di cui l�allegato A costituisce 
parte integrante, entra in vigore il trentesimo giorno suc-
cessivo alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 14 febbraio 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 253 
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 ALLEGATO  A 
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 gennaio 2022 .

      Attuazione dell�Investimento 5.1 «Rinnovabili e batterie» 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) attraver-
so lo strumento agevolativo dei contratti di sviluppo.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l�art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relativo alla semplificazione degli strumenti di at-
trazione degli investimenti e di sviluppo d�impresa; 

 Considerato che il medesimo art. 43 affida all�Agenzia 
nazionale per l�attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d�impresa S.p.a. - Invitalia (nel seguito, Soggetto gesto-
re) le funzioni relative alla gestione dell�intervento, ivi 
comprese quelle relative alla ricezione, alla valutazione 
ed all�approvazione della domanda di agevolazione, alla 
stipula del relativo contratto di ammissione, all�erogazio-
ne, al controllo ed al monitoraggio dell�agevolazione; 

 Visto l�art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, che prevede che il Ministro dello sviluppo econo-
mico, con proprio decreto, provvede a ridefinire le mo-
dalità e i criteri per la concessione delle agevolazioni e la 
realizzazione degli interventi di cui al predetto art. 43 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, recan-
te l�attuazione del predetto art. 3, comma 4, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, in materia di riforma della 
disciplina relativa ai Contratti di sviluppo; 

 Visto, in particolare, l�art. 34 del predetto decreto 
14 febbraio 2014 che prevede che il Ministro dello svi-
luppo economico, con successivo decreto, provvederà a 
disciplinare le modalità di concessione delle agevolazioni 
oltre i termini indicati nel comma 2 dello stesso articolo, 
in conformità alle disposizioni che saranno, nel frattem-
po, adottate dalla Commissione europea; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, re-
cante l�adeguamento e l�integrazione dei regimi di aiuti 
previsti dal decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 14 febbraio 2014 alle disposizioni stabilite dal regola-
mento n. 651/2014, valide per il periodo programmazione 
2014-2020, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 15 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del 4 febbraio 2021, n. 29, 
recante la proroga delle misure di aiuto di competenza 
della Direzione generale per gli incentivi alle imprese in 
conformità alle modifiche apportate ai regolamenti e alle 
disposizioni dell�Unione europea in materia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 2 novembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana dell�8 gennaio 2022, n. 5, con il 
quale sono state apportate ulteriori integrazioni e modifi-
cazioni al richiamato decreto 9 dicembre 2014, in partico-
lare per quanto riguarda i requisiti dei programmi di svi-
luppo necessari per l�accesso allo strumento agevolativo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
13 gennaio 2022, in corso di adozione, con il quale sono 
state definite le modalità di attuazione dell�Investimento 
5.2 «Competitività e resilienza delle filiere produttive» 
del PNRR ed è stato disposto in merito all�applicabilità 
allo strumento dei Contratti di sviluppo delle disposizioni 
di cui alla sezione 3.13 del «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di stato a sostegno dell�economia nell�at-
tuale emergenza del COVID-19»; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell�Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, relativo 
all�informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi 
finanziari; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/852 e gli Atti delega-
ti della Commissione del 4 giugno 2021, C(2021) 2800 
che descrivono i criteri generali affinché ogni singola 
attività economica non determini un danno significativo 
(DNSH, «   Do no significant harm   »), contribuendo quindi 
agli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione de-
gli impatti e dei rischi ambientali definiti nell�art. 17 del 
medesimo regolamento; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti 
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all�attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l�ef-
ficienza della giustizia»; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell�Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell�eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l�altro, il principio del contributo all�obiettivo climatico 
e digitale (c.d.    tagging   ) e gli Allegati VI e VII al regola-
mento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea 
2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente «Orien-
tamenti tecnici sull�applicazione del principio «non arre-
care un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che istitui-
sce il programma InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017; 
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 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all�Italia dal Segretariato gene-
rale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Vista, in particolare, la misura M2C2 - Investimento 5.1 
«Rinnovabili e batterie» che con una dotazione di 1.000 
milioni di euro mira a sostenere lo sviluppo di una catena 
del valore delle rinnovabili e delle batterie mediante la re-
alizzazione di tre diversi sub-investimenti relativi rispet-
tivamente a: 5.1.1) Tecnologia PV per il quale si prevede, 
entro il 31 dicembre 2025, l�incremento della capacità di 
generazione di energia dei pannelli fotovoltaici prodotti 
dagli attuali 200 MW/anno ad almeno 2 GW/anno grazie 
a pannelli fotovoltaici ad alta efficienza; 5.1.2) Industria 
eolica; 5.1.3) Settore Batterie per il quale si prevede, en-
tro il 31 dicembre 2024 una produzione di batterie con 
capacità obiettivo di 11 GWh; 

 Visto l�art. 1, comma 1043, secondo periodo, della me-
desima legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, 
al fine di supportare le attività di gestione, di monitorag-
gio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 
del    Next Generation EU   , il Ministero dell�economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito si-
stema informatico; 

 Visto, altresì, il comma 1044 dello stesso art. 1 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell�economia e delle finanze, sono de-
finite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione fi-
nanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell�economia e delle finan-
ze, del 15 settembre 2021 in cui sono definite le modalità 
di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere dispo-
nibili in formato elaborabile, con particolare riferimento 
ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa 
sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, 
ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed 
effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, 
nonché a ogni altro elemento utile per l�analisi e la valu-
tazione degli interventi; 

 Visto l�art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, che, al fine di assicurare l�effettiva traccia-
bilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministra-
zioni prevede l�apposizione del codice identificativo di 
gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle 
fatture elettroniche ricevute; 

 Visto in particolare l�art. 3, comma 1, lettera ggggg  -bis   
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 che disciplina 
il principio di unicità dell�invio, secondo il quale ciascun 
dato è fornito una sola volta a un solo sistema informati-
vo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, 
ma è reso disponibile dal sistema informativo ricevente; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l�art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale «gli atti amministrativi anche di natura rego-
lamentare adottati dalle amministrazioni di cui all�art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l�esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell�atto 
stesso»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
concernente «   Governance    del Piano nazionale di rilancio 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, l�art. 2, comma 6  -bis  , del predetto 
decreto-legge che stabilisce che «le amministrazioni di 
cui al comma 1 dell�art. 8 assicurano che, in sede di defi-
nizione delle procedure di attuazione degli interventi del 
PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili ter-
ritorialmente, anche attraverso bandi, indipendentemente 
dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle 
regioni del Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni 
territoriali già previste nel PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l�individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
ai sensi dell�art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 30 ottobre 2021, n. 260, re-
cante il regolamento di organizzazione del Ministero del-
lo sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro dell�economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, relativo all�assegnazione delle ri-
sorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target che, 
in particolare, ha assegnato al Ministero dello sviluppo 
economico l�importo di euro 1.000.000.000,00 per l�at-
tuazione del richiamato Investimento 5.1 «Rinnovabili 
e batterie», di cui euro 400.000.000,00 per il sub-inve-
stimento 5.1.1 «Tecnologia PV», euro 100.000.000,00 
per il sub-investimento 5.1.2 «Industria eolica» ed euro 
500.000.000,00 per il sub-investimento 5.1.3 «Settore 
batterie»; 

 Visti i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla 
presentazione delle richieste di rimborso semestrali alla 
Commissione europea, ripartiti per interventi a titolari-
tà di ciascuna Amministrazione, riportati nella Tabella B 
allegata al decreto del Ministro dell�economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021; 

 Considerato che il punto 7 del decreto del Ministro 
dell�economia e delle finanze del 6 agosto 2021 preve-
de che «le singole amministrazioni inviano, attraverso 
le specifiche funzionalità del sistema informatico di cui 
all�art. 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell�eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento Ragioneria genera-
le dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione del-
le riforme e degli investimenti ed il raggiungimento dei 
connessi traguardi ed obiettivi al fine della presentazione, 
alle scadenze previste, delle richieste di pagamento alla 
Commissione europea ai sensi dell�art. 22 del regolamen-
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to (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di quanto con-
cordato con la Commissione europea»; 

 Vista la circolare del 14 ottobre 2021, n. 21, del Mini-
stero dell�economia e delle finanze, «Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) - Trasmissione delle istruzio-
ni tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

 Vista la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Mi-
nistero dell�economia e delle finanze, «Piano nazionale 
di ripresa e resilienza - Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all�ambiente 
(DNSH)»; 

 Vista la circolare del 14 ottobre 2021, n. 33, del Mini-
stero dell�economia e delle finanze, «Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) - Nota di chiarimento sulla 
Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle 
Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR - 
addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di 
assenza del c.d. doppio finanziamento»; 

  Considerato che per il soddisfacente conseguimento 
della milestone europea M2C2-38 riferita al citato Inve-
stimento 5.1, entro il mese di giugno 2022 deve essere 
adottato un decreto ministeriale che, per lo sviluppo di 
pannelli fotovoltaici ad alta efficienza e batterie, precisi:  

 l�ammontare delle risorse disponibili; 
 i requisiti di accesso dei beneficiari; 
 le condizioni di ammissibilità per programmi e 

progetti; 
 le spese ammissibili; 
 la forma e intensità dell�aiuto. 

 Considerato, altresì, che all�Investimento 5.1 è associa-
to anche il target europeo che prevede che l�insieme dei 
programmi di sviluppo finanziati dovranno essere in gra-
do di garantire, entro il 31 dicembre 2024, la produzione 
di batterie con capacità obiettivo di 11 GWh ed, entro il 
31 dicembre 2025, l�aumento della capacità di generazio-
ne di energia dei pannelli fotovoltaici prodotti dagli at-
tuali 200 MW/anno ad almeno 2 GW/anno [   gigafactory   ] 
grazie a pannelli fotovoltaici ad alta efficienza; 

 Attesa la necessità di dover fornire le adeguate indi-
cazioni operative al fine di dare piena attuazione al ri-
chiamato Investimento 5.1 «Rinnovabili e batterie» del 
PNRR e garantire il conseguimento della relativa    mile-
stone    associata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e risorse    

     1. Il presente decreto, nel rispetto degli obiettivi fissati 
dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che ha istituito il di-
spositivo per la ripresa e la resilienza, fornisce le direttive 
necessarie a consentire l�attuazione dell�Investimento 5.1 
«Rinnovabili e batterie» del PNRR, finalizzato a promuo-
vere lo sviluppo in Italia dei settori produttivi connessi 
alle tecnologie per la generazione di energia da fonti rin-
novabili, con particolare riferimento a moduli fotovoltaici 

(   PV - PhotoVoltaics   ) innovativi e aerogeneratori di nuo-
va generazione e taglia medio-grande, e per l�accumulo 
elettrochimico. 

  2. L�Investimento 5.1 «Rinnovabili e batterie» è artico-
lato nei seguenti sub-investimenti:  

   a)   sub-investimento 5.1.1 «Tecnologia PV»; 

   b)   sub-investimento 5.1.2 «Industria eolica»; 

   c)   sub-investimento 5.1.3 «Settore batterie». 

 3. Le risorse destinate all�attuazione dell�investimen-
to 5.1 «Rinnovabili e batterie» del PNRR finanziato 
dall�Unione europea -    NextGenerationEU    , sono pari ad 
euro 1.000.000.000,00, allocate per l�attuazione dei sub-
investimenti di cui al comma 2 come di seguito riportato:  

   a)   quanto ad euro 400.000.000,00 per il sub-investi-
mento 5.1.1 «Tecnologia PV»; 

   b)   quanto ad euro 100.000.000,00 per il sub-investi-
mento 5.1.2 «Industria eolica»; 

   c)   quanto ad euro 500.000.000,00 per il sub-investi-
mento 5.1.3 «Settore batterie». 

 4. L�articolazione di cui al comma precedente potrà es-
sere oggetto di revisione, previo accordo con la Commis-
sione europea, in funzione dell�andamento delle domande 
delle imprese beneficiarie e dell�assorbimento delle risor-
se stanziate ovvero di eventuali priorità di intervento che 
dovessero manifestarsi. 

 5. In attuazione della previsione recata dall�art. 2, com-
ma 6  -bis  , del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, un importo pari ad 
almeno il 40% delle risorse dell�investimento 5.1 «Rinno-
vabili e batterie» è destinato al finanziamento di progetti 
da realizzare nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.   

  Art. 2.

      Modalità attuative e requisiti di accesso    

     1. L�Investimento 5.1 «Rinnovabili e batterie» del 
PNRR è attuato tramite il ricorso allo strumento agevola-
tivo dei Contratti di sviluppo di cui all�art. 43 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e disciplinato 
dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 di-
cembre 2014 e successive modificazioni e integrazioni. 
Qualora, in esito all�attuazione degli sportelli di cui al 
comma 2, i risultati conseguiti dall�intervento non con-
sentano l�integrale assorbimento delle risorse di cui al 
presente decreto, è fatta salva la possibilità di fare ricorso 
ad ulteriori misure agevolative, anche già in fase di ope-
ratività, che abbiano finalità coerenti con l�Investimento 
in questione e che possano contribuire al conseguimento 
degli obiettivi dell�Investimento medesimo, nel rispetto 
dei target previsti dal PNRR. 

  2. Con uno o più decreti del direttore generale per gli 
incentivi alle imprese sono fissate le date di apertura e 
chiusura degli sportelli agevolativi dedicati alle doman-
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de di Contratto di sviluppo che risultino coerenti con i 
sub-investimenti di cui all�art. 1 e con quanto definito nel 
presente decreto. I predetti sportelli saranno aperti:  

   a)   a nuove domande di Contratto di sviluppo; 

   b)   previa presentazione di apposita istanza da parte 
del soggetto proponente, a domande di Contratto di svi-
luppo già presentate al Soggetto gestore il cui   iter   age-
volativo risulti, alla data della predetta istanza, sospeso 
per carenza di risorse finanziarie. Le istanze di cui alla 
presente lettera devono avere ad oggetto programmi di 
sviluppo che non risultino avviati antecedentemente alla 
data del 1° febbraio 2020; le medesime istanze devono 
contenere gli elementi necessari a consentire al Soggetto 
gestore l�accertamento del possesso di tutti i requisiti pre-
visti dal presente decreto. 

 3. Il Soggetto gestore, a seguito della chiusura degli 
sportelli agevolativi di cui al comma 2, avvia le attività 
di verifica di propria competenza nel rispetto dell�ordine 
cronologico di presentazione delle domande e delle istan-
ze di cui al comma 2. Si riconosce priorità ai programmi 
industriali idonei a sviluppare, consolidare e rafforzare le 
catene del valore nazionali nel settore delle rinnovabili e 
delle batterie, anche al fine di preservare la sicurezza e 
la continuità delle forniture e degli approvvigionamenti. 

 4. La modulistica utile alla presentazione delle doman-
de di Contratto di sviluppo o delle istanze di cui al com-
ma 2, lettera   b)  , è resa disponibile dal Soggetto gestore 
sul proprio sito internet con congruo anticipo rispetto alla 
data di apertura degli sportelli agevolativi. 

 5. Con i provvedimenti di cui al comma 2 possono es-
sere, altresì, fornite eventuali ulteriori indicazioni ai fini 
della corretta attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente decreto anche derivanti dall�applicazione dei perti-
nenti regolamenti comunitari. 

 6. Possono trovare, altresì, copertura finanziaria nelle 
risorse di cui all�art. 1, comma 3, le domande di Con-
tratto di sviluppo già oggetto di accordi sottoscritti con 
il Ministero dello sviluppo economico e il Soggetto ge-
store in possesso di tutti i requisiti previsti dal presente 
decreto.   

  Art. 3.

      Caratteristiche dei programmi di sviluppo, condizioni di 
ammissibilità e spese ammissibili    

     1. I Contratti di sviluppo di cui al presente decreto han-
no ad oggetto la realizzazione, su iniziativa di una o più 
imprese, di un programma di sviluppo industriale per la 
cui realizzazione sono necessari uno o più progetti di in-
vestimento, come individuati nel titolo II del richiama-
to decreto 9 dicembre 2014, ed eventualmente, progetti 
di ricerca, sviluppo e innovazione, come individuati nel 
titolo III del medesimo decreto 9 dicembre 2014, stret-
tamente connessi e funzionali tra di loro. L�importo com-
plessivo delle spese e dei costi ammissibili degli investi-
menti oggetto del programma di sviluppo non deve essere 
inferiore a 20 milioni di euro. 

 2. Nel rispetto di quanto previsto dal richiamato rego-
lamento (UE) 2021/241, i programmi di sviluppo di cui 
al presente decreto non devono arrecare un danno signi-
ficativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell�art. 17 del 
regolamento (UE) 2020/852 (principio «non arrecare un 
danno significativo» - DNSH) e devono risultare confor-
mi alla normativa ambientale nazionale e unionale appli-
cabile nonché a quanto prescritto dalla circolare RGS-
MEF n. 32 del 30 dicembre 2021. 

 3. In sede di presentazione dell�istanza di accesso, le 
imprese proponenti e aderenti assumono l�impegno a ga-
rantire il rispetto degli orientamenti tecnici citati sull�ap-
plicazione del principio «non arrecare un danno signifi-
cativo» (2021/C58/01), nonché, nel caso in cui a seguito 
della realizzazione del programma di sviluppo sia previ-
sto un incremento occupazionale, a procedere prioritaria-
mente, nell�ambito del rispettivo fabbisogno di addetti, e 
previa verifica della sussistenza dei requisiti professiona-
li, all�assunzione dei lavoratori che risultino percettori di 
interventi a sostegno del reddito, ovvero risultino disoc-
cupati a seguito di procedure di licenziamento collettivo, 
ovvero dei lavoratori delle aziende del territorio di riferi-
mento coinvolte da tavoli di crisi attivi presso il Ministero 
dello sviluppo economico. 

 4. Gli investimenti oggetto dei contratti di sviluppo fi-
nanziati nell�ambito dell�intervento oggetto del presente 
decreto dovranno essere completati entro i termini previ-
sti dal PNRR. 

 5. Con riferimento ai requisiti di accesso allo strumento 
agevolativo, alle condizioni di ammissibilità dei progetti, 
alle spese ammissibili e per quanto non diversamente di-
sciplinato dal presente decreto si applica quanto nel meri-
to disposto dal citato decreto 9 dicembre 2014.   

  Art. 4.

      Forma ed intensità dell�aiuto    

     1. Le agevolazioni sono concesse nei limiti delle inten-
sità massime di aiuto previste dai regimi di volta in volta 
applicabili allo strumento dei Contratti di sviluppo e assu-
mono le forme previste dall�art. 8 del decreto 9 dicembre 
2014, anche in combinazione tra loro. 

 2. Fermo restando quanto previsto dal decreto 9 dicem-
bre 2014 in tema di cumulo delle agevolazioni, i program-
mi di sviluppo di cui al presente decreto, in attuazione 
di quanto in proposito previsto dal regolamento (UE) 
2021/241, non possono essere sostenuti per gli stessi costi 
da altri programmi e strumenti dell�Unione. 

 3. Le risorse che rientrano nella disponibilità del Mi-
nistero dello sviluppo economico a seguito di revoche 
o di restituzione dei finanziamenti concessi ai sensi del 
comma 1, sono utilizzate per il finanziamento di obiettivi 
strategici analoghi, anche oltre il 2026, con le modalità 
che saranno definite con provvedimento del Ministro del-
lo sviluppo economico. 

 4. Le agevolazioni di cui al presente decreto possono 
essere concesse nel rispetto delle disposizioni di cui al ti-
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tolo II del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
13 gennaio 2022 con riferimento a programmi di sviluppo 
da realizzare sull�intero territorio nazionale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

      1. Con il provvedimento di cui all�art. 2, comma 2, po-
tranno essere fornite specificazioni sulle modalità di veri-
fica da parte del Soggetto gestore delle disposizioni di cui 
all�art. 3, nonché in ordine:  

   a)   agli adempimenti connessi agli obblighi di rileva-
zione e imputazione dei dati nel sistema informativo adot-
tato per il monitoraggio sull�avanzamento procedurale, 
fisico e finanziario dei progetti, nel rispetto dell�art. 22, 
paragrafo 2, lettera   d)  , del regolamento (UE) 2021/241 
e gli ulteriori adempimenti per finalità di monitoraggio 
previste dalle norme europee o nazionali; 

   b)   al rispetto delle misure adeguate per la sana ge-
stione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regola-
mento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell�art. 22 
del regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia 
di prevenzione, identificazione e rettifica dei conflitti di 
interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e re-
stituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegna-
ti, nonché di garantire l�assenza del c.d. doppio finanzia-
mento ai sensi dell�art. 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

   c)   agli adempimenti connessi alla rendicontazione 
della spesa nel rispetto del piano finanziario e cronogram-
ma di spesa approvato; 

   d)   agli obblighi in materia di comunicazione e in-
formazione previsti dall�art. 34 del regolamento (UE) 
2021/241, incluse le dichiarazioni da rendere in relazione 
al finanziamento a valere sulle risorse dell�Unione euro-
pea -    NextGenerationEU    e le modalità di valorizzazione 
dell�emblema dell�Unione europea; 

   e)   agli obblighi connessi all�utilizzo di un conto cor-
rente dedicato necessario per l�erogazione dei pagamenti 
o all�adozione di un�apposita codificazione contabile e 
informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto 
per assicurare la tracciabilità dell�utilizzo delle risorse del 
PNRR; 

   f)   agli adempimenti connessi per il rispetto del prin-
cipio del contributo all�obiettivo climatico e digitale (c.d. 
   tagging   ), il principio di parità di genere e l�obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

   g)   agli obblighi di conservazione, nel rispetto anche 
di quanto previsto dall�art. 9, comma 4, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, della documentazione progettuale, 
che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal 
sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere 
messa prontamente a disposizione su richiesta del Mini-
stero dello sviluppo economico, del Servizio centrale per 
il PNRR, dell�Unità di Audit, della Commissione euro-
pea, dell�OLAF, della Corte dei conti europea, della Pro-
cura europea e delle competenti Autorità giudiziarie na-
zionali, autorizzando la Commissione, l�OLAF, la Corte 

dei conti e l�EPPO a esercitare i diritti di cui all�art. 129, 
paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE; EURA-
TOM) 1046/2018; 

   h)   alle ulteriori disposizioni operative volte ad assi-
curare il rispetto delle disposizioni nazionali ed europee 
di riferimento. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico, in ogni 
caso, presidia e vigila, fornendo al Soggetto gestore le 
direttive occorrenti, sul rispetto delle condizioni e del-
le tempistiche previste per il raggiungimento dei risul-
tati dell�investimento 5.1 «Rinnovabili e batterie» del 
PNRR, così come individuati in allegato alla decisione 
di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 2021 e dai suc-
cessivi eventuali atti modificativi e integrativi e adotta 
le opportune misure per tutelare gli interessi finanziari 
dell�Unione europea e per garantire il corretto utilizzo 
dei fondi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 154

  22A01658

    DECRETO  25 febbraio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «San Do-
nato multi-service società cooperativa», in Montesano Sa-
lentino.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l�art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l�art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell�importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d�autorità 
di società cooperative, ai sensi dell�art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2019, n. 71/
SAA/2019, con il quale la società cooperativa «San Do-
nato multi-service società cooperativa» è stata sciolta 
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ai sensi dell�art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
l�avv. Angelo Marzo ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del 29 aprile 2019 con la quale l�avv. An-
gelo Marzo ha comunicato la propria rinuncia all�incarico 
di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell�incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l�incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato tramite processo di estrazione informatico, 
tra coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca 
dati del Ministero, tramite il portale di gestione dei com-
missari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e 
di rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexie-
sdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   oc-
tiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet 
del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Massimo Bellantone, nato a Guagnano (LE) il 
2 gennaio 1965 (c.f. BLLMSM65A02E227E), domicilia-
to in Lecce in via Merine n. 21/A, è nominato commissa-
rio liquidatore della società «San Donato multi-service so-
cietà cooperativa», con sede in Montesano Salentino (LE) 
- (c.f. 03875050753), sciolta ai sensi dell�art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile con precedente decreto diret-
toriale del 10 aprile 2019, n. 71/SAA/2019, in sostituzio-
ne dell�avv. Angelo Marzo, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell�eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 febbraio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A01590

    DECRETO  25 febbraio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Abita 
33 - società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», 
in Foggia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l�art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l�art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell�importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d�autorità 
di società cooperative, ai sensi dell�art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto direttoriale del 12 settembre 2012, 
n. 190/SAA/2012 con il quale la società cooperativa 
«Abita 33 - società cooperativa edilizia a responsabili-
tà limitata», con sede in Foggia è stata sciolta ai sensi 
dell�art. 2545  -septiesdecies   del codice civile ed il dott. 
Gennaro Tortorella, ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del 14 marzo 2019 con la quale il dott. 
Gennaro Tortorella rassegna le proprie dimissioni dall�in-
carico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell�incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l�incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato tramite processo di estrazione informatico, 
tra coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca 
dati del Ministero, tramite il portale di gestione dei com-
missari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e 
di rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexie-
sdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   oc-
tiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet 
del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Massimo Bellantone, nato a Guagnano (LE) il 
2 gennaio 1965 (c.f. BLLMSM65A02E227E), domici-
liato in Lecce in via Merine n. 21/A, è nominato com-
missario liquidatore della società cooperativa «Abita 33 
- società cooperativa edilizia a responsabilità limitata» 
con sede in Foggia (c.f. 03343540716) sciolta ai sensi 
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dell�art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con prece-
dente decreto direttoriale del 12 settembre 2012, n. 190/
SAA/2012, in sostituzione del dott. Gennaro Tortorella, 
dimissionario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell�eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 febbraio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A01591

    DECRETO  25 febbraio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa Aureliana», in Castel Goffredo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l�art. 1 della legge n. 400/1975; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell�importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d�autorità 
di società cooperative, ai sensi dell�art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 gennaio 2017, n. 17/
SAA/2017 con il quale la società cooperativa «Socie-
tà cooperativa Aureliana» con sede in Castel Goffredo 
(MN) è stata sciolta ai sensi dell�art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile e il dott. Riccardo Allievi ne è stato no-
minato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 27 gennaio 2017 con la quale il dott. 
Riccardo Allievi ha comunicato di rinunciare all�incarico; 

 Visto il decreto direttoriale del 12 luglio 2017, n. 144/
SAA/2017 con il quale è stato nominato commissario li-
quidatore il dott. Mauro Severi in sostituzione del dott. 
Riccardo Allievi, rinunciatario; 

 Vista la nota del 9 novembre 2021 con la quale il 
dott. Mauro Severi ha comunicato le proprie dimissioni 
dall�incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell�incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l�incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato tramite processo di estrazione informatico, 
tra coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca 
dati del Ministero, tramite il portale di gestione dei com-
missari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e 
di rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexie-
sdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   oc-
tiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet 
del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Luca Gasparini, nato a Ferrara (FE) il 14 no-
vembre 1963 (codice fiscale GSPLCU63S14D548V) 
e domiciliato in Mantova (MN) - viale Italia n. 19 - è 
nominato commissario liquidatore della società coope-
rativa «Società cooperativa Aureliana» con sede in Ca-
stel Goffredo (MN) (codice fiscale 02304560200) sciol-
ta ai sensi dell�art. 2545  -septiesdecies   del codice civile 
con precedente decreto direttoriale del 13 gennaio 2017, 
n. 17/SAA/2017 in sostituzione del dott. Mauro Severi, 
dimissionario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell�eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 febbraio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A01594  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  8 marzo 2022 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Lumina-
le», ai sensi dell�articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 190/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l�art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell�andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l�Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell�economia e delle finanze, recante norme 
sull�organizzazione e il funzionamento dell�Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell�art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell�eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell�ordinamento del personale dell�Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell�Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell�Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l�incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell�art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all�art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l�autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l�Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 

2019 recante «Criteri e modalità con cui l�Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell�art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1271/2016 del 20 settem-
bre 2016 di rinegoziazione del medicinale per uso uma-
no «Luminale», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 236 dell�8 ottobre 
2016; 

 Vista la domanda presentata in data 5 gennaio 2021, 
con la quale la società Dompè Farmaceutici S.p.a. ha 
chiesto la rinegoziazione del medicinale «Luminale» 
(Fenobarbitale); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
espresso nella seduta del 17-19 marzo 2021; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 17-19 novembre 2021; 

 Vista la delibera n. 7 del 25 gennaio 2022 del consi-
glio di amministrazione dell�AIFA adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l�approvazione dei 
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medicinali ai fini dell�autorizzazione all�immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d�ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LUMINALE (Fenobarbitale) è rinego-
ziato alle condizioni di seguito indicate. 

  Confezione:  
 «200 mg/ml soluzione iniettabile per uso intramu-

scolare» 10 fiale 1 ml - A.I.C. n. 002860017 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 6,34; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,46. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Luminale» (Fenobarbitale) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta per 
volta (RNR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell�autorizzazione all�immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 8 marzo 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A01669

    DETERMINA  8 marzo 2022 .

      Ridefinizione del prezzo     ex factory     del medicinale per uso 
umano «Fenroo».     (Determina n. 185/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l�art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell�andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l�Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell�economia e delle finanze, recante norme 
sull�organizzazione e il funzionamento dell�Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell�art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell�eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell�ordinamento del personale dell�Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell�Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell�Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l�incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell�art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all�art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l�Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell�art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Visto il comunicato «Chiarimenti in merito all�appli-
cazione delle quote di spettanza all�interno dei provvedi-
menti AIFA di P&R», pubblicato in data 19 gennaio 2021 
sul sito istituzionale dell�Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il comunicato «Ulteriori chiarimenti circa la cor-
retta applicazione delle quote di spettanza in canali di-
versi dal canale assistenza farmaceutica convenzionata», 
pubblicato in data 11 marzo 2021 sul sito istituzionale 
dell�Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la determina AIFA n. 1043/2020 del 14 ottobre 
2020 con cui è stato ammesso alla rimborsabilità il far-
maco «Fenroo» (fentanil), pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 267 del 
27 ottobre 2020; 

 Considerata la sentenza del Consiglio di Stato, sezione 
III, n. 548/2022, pubblicata il 26 gennaio 2022 che ha 
disposto l�annullamento della determina Aifa n. 1043 del 
14 ottobre 2020, recante l�autorizzazione all�immissione 
in commercio (AIC) del medicinale «Fenroo», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 27 ottobre 2020, nella parte 
in cui ha stabilito il prezzo    ex factory    delle confezioni 
del farmaco con riferimento al valore del 58,65% del suo 
prezzo al pubblico invece che del 66,65 % dello stesso; 

 Visti gli atti d�ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ridefinizione del prezzo ex-factory    

     Il prezzo    ex-factory    del medicinale FENROO (fenta-
nil) è ridefinito come segue. 

  Confezioni:  
 «100 microgrammi compresse orosolubili» 4 com-

presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963018 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,30; 
 «100 microgrammi compresse orosolubili» 28 com-

presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963020 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 78,02; 
 «200 microgrammi compresse orosolubili» 4 com-

presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963032 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,30; 
 «200 microgrammi compresse orosolubili» 28 com-

presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963044 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 78,02; 
 «400 microgrammi compresse orosolubili» 4 com-

presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963057 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,30; 
 «400 microgrammi compresse orosolubili» 28 com-

presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963069 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 78,02; 

 «600 microgrammi compresse orosolubili» 4 com-
presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963071 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,30; 
 «600 microgrammi compresse orosolubili» 28 com-

presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963083 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 78,02; 
 «800 microgrammi compresse orosolubili» 4 com-

presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963095 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,30; 
 «800 microgrammi compresse orosolubili» 28 com-

presse in blister PVC/AL/PA/PVC - A.I.C. n. 047963107 
(in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 78,02.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell�autorizzazione all�immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 8 marzo 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A01670

    CORTE DEI CONTI

  DELIBERA  24 febbraio 2022 .

      Linee guida per la relazione dell�organo di revisione eco-
nomico-finanziaria dei comuni, delle città metropolitane 
e delle province, sul bilancio di previsione 2022-2024, per 
l�attuazione dell�articolo 1, comma 166 e seguenti, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266.     (Delibera n. 2/SEZAUT/2022/
INPR).    

     CORTE DEI CONTI
   SEZIONE DELLE AUTONOMIE  

 Nell�adunanza del 24 febbraio 2022; 
 Visto l�art. 100, comma 2, della Costituzione; 
 Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 Vista la legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 243; 
 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 

approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante il Testo unico delle leggi sugli enti locali (TUEL) e 


